
svalutazione dei titoli di studio, della cultura e dei saperi critici, una riforma a quasi totale servizio delle imprese che ha allungato l’alternanza scuola-lavoro e prodotto la 
morte di due studenti durante gli stage dei Pcto nella formazione professionale. Per il 2020/21 ed il 2021/22 con la pandemia, il Ministero ha validato ancora le “classi pol-
laio” (anche con più di 30 alunni), e (ma solo inizialmente), ridotto il tempo pieno, adottato come unica misura la distanza di un metro fra bocca e bocca, quando il Belgio 

formativa” triennali persino per il futuro. 

Dalla “carta dei servizi” dell’industriale Lombardi (ministro nel 1995), con lo studente-cliente e le lettere ano-
nime per valutare gli insegnanti, tutto è diventato “normale”. Normale, con Berlinguer, pareggiare lacune in 
matematica con “crediti” in educazione motoria, “normale” per la Moratti ridurre dei due terzi i programmi di 
storia della Primaria e per la Gelmini ritornare al “maestro prevalente”(mentre eliminava decine di migliaia di 
cattedre e faceva ridere il mondo inventando un inesistente “tunnel dei neutrini” dall’Abruzzo al Cermis). Poi 
sono arrivati la Fedeli, diplomata con un titolo triennale, la Azzolina con i banchi a rotelle e Valditara che intro-

Giacché per l’istruzione investono meno di noi solo Slovacchia, Romania e Bulgaria, con l’obbligo più basso 
d’Europa, si quadriennalizza l’istruzione tecnica e si punta sul liceo a 4 anni senza il latino. La metà dei posti di 

Una riforma chiamata “Buona Scuola” ha demansionato abilitati in latino e greco a far supplenze persino nei 
Comprensivi, destinato un insegnante di matematica dove ne serviva uno di lettere (o viceversa), approfondito il 
minimalismo, sostituendo le conoscenze con competenze meramente esecutive. 
È legittimo valutare gli studenti con quiz (Invalsi) che trasformano la battaglia di Azio nella “battaglia di Anzio” 
o che i genitori aggrediscano gli insegnanti senza venir denunciati? È “normale” che il Ministero abbia negato 
per anni i dati sul burn out, e contra legem, non abbia fatto prevenzione, mentre fa valutare i docenti da dirigenti 
non formati per questo, né mai valutati? 
Nella scuola si vietano gli scioperi più che nelle unità coronariche. La governance è stata gerarchizzata e la 
funzione docente burocratizzata. Dal 1993 gli insegnanti sono relegati in un generico “pubblico impiego”, ove 

contratto) ben sotto quella reale. Così siamo diventati i peggio retribuiti della Ue con uno stipendio pari alla metà 
di quello coreano.
Così s’è aggravata la svalutazione dei titoli di studio, della cultura e dei saperi critici. A vantaggio delle imprese 
è stata allungata l’alternanza scuola-lavoro: il risultato è la morte di tre studenti durante gli stage dei Pcto nella 
formazione professionale. 
A 70mila Ata ex Enti Locali nel passaggio allo stato è stata azzerata l’anzianità ed hanno stipendio o pensione 
ridotti. Ma nonostante 10 sentenze della Suprema Corte europea lo impongano da anni, l’Italia non ha mai sanato 
la situazione. 
Durante la pandemia il Ministero ha validato ancora migliaia di “classi pollaio” (anche con più di 30 alunni) e 
ridotto il tempo pieno, adottando come unica misura un metro di distanza fra bocca e bocca, quando il Belgio ha 
previsto un massimo di 10 alunni a 4 metri l’uno dall’altro e Germania e Regno Unito gruppi di 15 previa sepa-
razione di 2 metri (come anche la Spagna). 
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La didattica digitale integrata, usata senza criterio (e non solo durante il lockdown),  ha escluso il 30% degli alunni (dato Istat), ma è stata riproposta “pari pari” nei “piani dell’of-
ferta formativa” triennali persino per il futuro, ed oggi abbiamo 54mila “hikikomori”. Oggi, la “novità” é il Piano digitalizzazione 4.0, molto sbilanciato verso l’interesse delle 
imprese informatiche (piuttosto che sulla didattica).
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Presiede: Antonio Altomare (Segretario provinciale Unicobas): Personale docente, Algoritmo ed ata - I problemi segnalati nel libro e la Calabria
Relatori: Stefano d’Errico (Autore del libro - Segretario nazionale Unicobas Scuola & Università): Presentazione de “La Scuola rapita”

Gianluca Gallo (Assessore all’Agricoltura - Regione Calabria): Risorse Territoriali e Scuola - Agricoltura e minoranze linguistiche
Francesco Tarsitano (Medico medicina del lavoro): La tutela della salute del lavoratore a scuola secondo la normativa vigente
Fiorangela d’Ippolito (Preside ITIS “Monaco” Cosenza): La scuola futura
Antonietta Fazio (Segretario territoriale Castrovillari Unicobas): 
Alessandra Benvenuto (Vicesegretaria e Rapp. Zona Corigliano Alto Ionio
Dott. Prof. Domenico Milito - Presidente FNISM Nazionale 
Ambrosiano Domenico (Vicesegretario regionale Unicobas Calabria
Avv. Giovanni Porco  (Area Legale Unicobas Cosenza).

Precari e Scuola

Invitati: Vincenzo Conte (Sindaco di Cellara); Orazio Berardi (Sindaco di Mangone); Giovanni Altomare (Sindaco di Rogliano); 
Antonella Blandi (Sindaco di Lattarico); Michele Ambrogio (Rappresentante enti locali); Mariella Chiappetta (Preside IC 

 

Mangone);  

Al termine del Convegno ai presenti verrà distribuito l’attestato di partecipazione. Prenotarsi scrivendo a: unicorno@altrascuola.org
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